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Interpretando i sentimenti di mia madre, impossibilitata dalle sue disgraziatissime condizioni di salute a farlo personalmente, porgo all’ E. V. a nome suo e mio i più sentiti e devoti ringraziamenti pel nobilissimo telegramma che V. E. si è compiaciuto inviarci nel momento del supremo dolore. 
Grazie pure per l’omaggio che avete voluto fare alla Sua memoria e per la partecipazione del Sig Direttore e degli insegnanti ai funerali. 
Nell’incolmabile vuoto che la tragica, improvvisa fine del mio povero Padre ci ha lasciato ci è molto cara la voce di chi lo ha conosciuto, amato, apprezzato nella sua operosissima, modestissima vita terrena tutta lavoro, amore, dolore, sacrificio! 
E a me, sua indegna figlia e scolara prediletta altro non resta che pregare Iddio, che mi ha tolto il mio più grande bene, affinché il Suo esempio mi sia luce e guida nelle miserie di questa vita, per poter compiere tutti i miei gravissimi doveri ed esser degna di raggiungerlo in una vita migliore! 
Nel rinnovare a V. E. le espressioni della nostra sincera gratitudine, porgo rispettosi ossequi, unitamente a mia madre. 

        Devmt 

Maria Augusta Cavalieri

